
r«y. "4 — ^L 'UMI I '4 '» : 
* «-_,!».' 

•»"*•»* l i l - 'M TTBT 
Uomenlca 28 luglio m i 

di LUIGI RUSSO 
Slamo * Itoti di ' pubblicare 

questo scritto del noitro emi
nente collaboratore Luigi Riu-

• so 11 quale, cogliendo prete» 
sto da un Immaginario collo
quio con 11 Pontefice pone In 
rilievo una questione che et 
sembra molto interessante per 
tutti gli ambienti di opinione 
politica e. in particolare, per 

, quelli cattolici. 

Permettete, Stinto Padre, che io 
Vi rivolga la parulu, poiché io 
non potrei sperare di essere rice
vuto da Voi in privata udienza. 
Appartengo a una vecchia fami
glia cattolica dell'interno della 
Sicilia, ma debbo lealmente di
chiararvi che non sono più un 
credente, nia non un miscredente. 
un discredente soltanto. Io da 
ragazzo ho avuto una vita reli
giosa nppassiunatissiina, e fino ai 
quattordici anni ho ardentemente 
sognnto di - diventare cardinole, 
ma non osai mai pensare a di
ventar pnpa proprio per il ter
rore religioso che mi dova quella 
carica. Poi diventato adulto lessi 
nel Manzoni In famosa frase su 
«quel posto così desiderabile al
l'ambizione. c Cosi terribile olla 
pietà >. Mi persuasi allora che il 
mio sentire religioso, eia pure di 
fanciullettn, doveva essere serio 
e profondo. Mi volsi quindi a stu
di più profani, ma rimasi fedele 
al cattolicesimo, sotto hi guida d_ 
un mio zio prete che fu sempre 
un degnissimo Knccrdote. Verso i 
venti anni, sotto l'influenza di un 
filosofo, grande rappresentante del 
pensiero contemporaneo, io .• mi 
convertii a fede più moderna e 
diventai un immanentista assolu
to: il che non significava rinne
gare Iddio, ma far nascere D io 
tutte le volte dal processo della 
Storia e sentirlo immedesimato 
nella Storia stessa. Un Dio ca
lato dai cieli, non solo sulla ter
ra, ma addirittura nel cuore di 
tutti gli uomini, e con questa 
fi'de ho vissuto in pace con me 
stesso, e non ho sentito mai il 
vuoto nella mia coscienza. So
prattutto ho sentito la religione 
rome vita morale, e con un ri
gore di metodo per il quale ogni 
più piccolo fallo mi ero e mi è 
ancor oggi cagione di disagio. Pur 
uscito dal cattolicesimo, ho avuto 
sempre l'occhio alle lotte interne 
di esso, e mi sono augurato che 
ne seguisse una profonda riforma 
della Chiesa, che desse nuova vi
talità al mondo e al nostro Paese 
in particolare. 

La lotta politica di questi ul
timi quaranta anni invece ha de
vinto il cattolicesimo sempre più 
dalla sua lontana ispirazione reli
giosa, e io mi sono stretto sem
pre più al le parole del Manzoni. 
quando voleva che il papa, e delle 
terrene spade disarmato tornasse 
ai santi studi. Re delle preci. S i 
gnor del Sacrifizio >. D'una reli
gione l'umanità ha pur bisogno, 
e visto che nessun altro fondatore 
hn saputo crearne una nuova, il 
mondo può star fermo al catto
licesimo, o meglio a l cristianesi
mo. Se non che tutti i papi pol i
tici c h e Vi hanno preceduto han
no sempre più allontanato dalla 
fede gli nomini. L'ultimo papa 
al quale sono rimasto affezionato 
nella mia immaginazione, è stato 
papa Sarto, il papa dalla sem
plice vita e morto di crepacuo
re per lo scatenarsi della prima 
guerra europea. 

Tutti i giorni io ascolto confes
sioni di giovani e di vecchi, i 
quali hanno perduto la fede pro
prio in quest'ultimo quaranten
nio. La Chiesa cattolica perde i 
migliori e accoglie invece nelle 
sue braccia i vari Pitigrilli. La 
crisi di cui soffre i l mondo in 
questo momento non è solo crisi 
politica, ma è soprattutto crisi 
religiosa, e il dissacramento del
la religione nel cuore degli no
mini, permettete che io lo dica, 
si deve in gran parte all'opera 
dei vostri sacerdoti, e dei politici 
c h e vogliono difendere i privile
gi della vostra cattedra. I vecchi 
preti sapevano a lmeno muovere 
gli affetti degli stessi increduli: 
i preti nuovi nella maggioranza 
sono aridi e farneticanti. E* stra
no che molti non si accorgano di 
questa opera di dissolvimento che 
si parte dalle stesse gerarchie del 
cattolicesimo. Ne sono accusati 
i comunisti, i socialisti, e tutti i 
libertini del pensiero moderno, ma 
in verità tutti questi trovano il 
tempio vuoto, e allora, al la me
glio, cercano di riparare al la va
canza e al terribile vuoto. 

Voi siete persuaso che la reli
gione cattolica, essendo rivelazio
ne di Dio , non può mai perire 
nel mondo; ma non perisce per 
puntel l i politici dall'esterno, se 
non c h e questi rimedi politici fi
niscono con l'aggravare e distor
nare i l male, ma non col risol
verlo. Sono come le droghe per 
nn organismo troppo logoro, che 
eccitano la vitalità in modo fit
tizio e a lungo andare più dele
terio. Io non avrò l'ingenuità di 
dirvi c h e la religione debba farsi 
povera, e che essa debba tornare, 
come voleva il Petrarca, nuda al 
• e n t o e scalza fra gli stecchi; 
però oggi l'avara Babilonia ha 
troppo co lmo il sacco. La Chiesa 
cattolica è diventata, diceva sem
pre il Petrarca, fontana di dolo
re, albergo d'ira, scola di errore, 
tempio d'eresia. Babilonia falsa 
e ria e fucina d'inganni. Voi po
tete ricordarmi che ancora un 
altro scrittore del Trecento aveva 
definito la corte di Roma « u n a 
fucina di diaboliche operazioni, 
più c h e divine », eppure essa è 
rimasta in piedi. Ma non fidatevi, 
o Santità, di questa fiducia i l l i 
mitata nell'avvenire della vostra 
Chiesa. 

I o sento discorrere tanta povera 
gente, che Tolentieri si inchina o 
t i inchinerebbe a .Voi. che poi n 

mostra disperata e sfiduciata di 
una vostra concreta assistenza. 
Lasciate pure da parte noi liber
tini, noi siamo anime perdute per 
sempre, perchè ci siamo lasciati 
rovinare dalla filosofia: ma que
sta povera gente non sa nullu di 
filosofìa, solo rimane offesa conti
nuamente dalla politica che in 
un modo o in un altro si richiama 
alla vostra parola. Possono dare 
il voto ai partiti cattolici, per mi 
scria, ma dentro essi avvertono 
la crescente mina del loro sen
tire religioso, e 6e uè rattristano. 

\JC crisi politiche che attraver-
suuo paesi come la Spagna, la 
Kruncia, e la stesso Italia per non 
dire di altri paesi, stanno a indi
care chiaramente che noi siamo 
a una svolta non solo della storia 
degli ordini politici, ma anche 
della storia degli ordini religiosi. 

Torse a Voi parrà, o meglio ai 
vostri accoliti parrà, che questo 
min allocuzione sin una forma di 
folle ingenuità e di inaudita em-
p i e t à j m n ricordate loro che un 
altro ingenuo. Luigi Settembrini, 
aveva l'abitudine di spedire delle 
lettere per posta a Ferdinando di 
Borbone, e noi n buttare nella 
carrozza reale qualche sua pro
testa. Il povero Settembrini, che 
non era un grande politico, e 
nemmeno un grande scrittore, fu 
largamente compatito dai suoi 
contemporanei, mn il 1800 diede 
pienamente ragione a lui, e Fer
dinando il Borbone fu sommerso: 
cioè furono sommersi i suoi me
todi e 1 suoi discendenti. Oro lo 
stesso può avvenire della Chiesa 
cattolica, che gli artifizi elettorali 
non servono a nulla: servono sol
tanto a soddisfare le ambizioni e 
In vanità di parecchi uomini, che 
si servono della religione di Cri
sto per illudersi di avere nn qual
che potere e un qualche nome. 
Ma la secessione silenziosa di mol
ti spiriti dalla Chiesa cattolica 
continua ineluttabile. Io ho sen
tito parlare di una religio depo-
pulata, che avverrebbe non so 
sotto quale papa: mi par di ri
cordare che la parola del profeta 
debba riferirsi proprio al vostro 
pontificato. E* certo che la pover
tà dilaga, la disoccupazione cre
sce paurosa : e nulla si risolve 
con 1 elemosina. Le elemosine sono 
abitudini medievali e avvi l isco
no la dignità umana. E' necessa
ria una riforma di.struttura della 
società. 

Permettete che io Vi ricordi 
la novella di un grande poeta na
poletano. in cuj e presentata una 
donna che tenta di rimettersi sul 
la buona, strado,. e si accompa
gna a un brav'ùomo che vuole 
redimerla, ma la suocera impla
cabile la caccia fuori di casa e 
dice: « Sciò , sciù, qui si mangia 
onore e pnne>: e la povera don
na. scacciata, batte alla porta di 
un'altra trista casa. Cristina la 
capuano, dopo tre mesi di pri
vazioni di vita solitaria, dì umi
liazioni. si trova sola con la sua 
miseria e il suo passato: < Tu lo 
sai! — gridò al Cristo, con le ma
ni afferrate allo balaustra che 
cingeva il Crocefisso. — Tu lo sai 
che cosa ho sofferto! La mia vita 
la sai. Cristo in crocei E sei tu 
che mi ci fai tornare, pei peccati 
miei. Io mi volevo salvare. H o 
fatto tutto, ho sofferto tutto, per 
salvarmiI Non hai voluto... E c o 
sì sia!... Cosi sia!... Cosi s ia! >. 
Raccatta una pietra e picchia 
con quella al portoncino della 
mala casa. 

Orbene, oggi molti si trovano 
nella situazione di Cristina la c a 
puana: volevano pentirsi, ma i 
vostri scherani, quelli che si pro
fessano - rappresentanti del pen
siero polit ico del cattolicesimo, 
non vogliono. Essi debbono prov
vedere a tutelare gli interessi di 
altre classi più redditizie. E cosi 
sia, e cosi sia. e cosi eia. 

. Perdonate. Santità, all'ardire di 
un uomo che fuori dalla c o m u 
nione dei vostri fedeli, ha osato 
rivolgervi questo discorso in p u b 
blico. Quei tali scherani diranno 
che cotesto uomo delira, e gli a n 
dranno addosso cum glaaii* et 
fustibu*. mentre egli ha parla
to in piena umiltà perchè muni
to di una sua fermissima fede 
nello sv i luppo ineluttabile dei de
stini dell'umanità, da cui la v o 
stra Chiesa purtroppo si estranea 
sempre più. 

I.ON'DKA — Nel trutntivo ili sostenere 11 Festival gli organizzatori 
cercano di renderlo attraente invitando «li artisti inglesi pia celebri 

LA DOLOROSA ODISSEA D UN PRIGIONIERO DI TI 10 > . • • * ; . 
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uomo nero 
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" Mi ruppero due liste di leoxio sulla, sohienaH 
Risposte su misura - Osoure manovre 

i i . 
GII sgherri temendo una reazio

ne clu parte mia, forse anche per
chè rosi ora stato disposto già in 
precedenza mi si gettarono addos
so andando a gara a chi picchiava 
più forte. Poi rni stesero sopra una 
sedia con lo stomaco pressato con
tro il «edile, mentre uno del mani
goldi saltava eopra la mia schiena 
calcando con i tucchl nelle costo
le. In questo frattempo Bultram e 
l'etek si erano alzati, e nell'ulto di 
nudamene questo ultimo mi disse: 
« Non ti considero più un compa
gno. ina bensì un venduto ». Pas
sandomi accanto sputò contro di 
me. forse con quell'atto voleva li
berarsi del veleno che nutriva con
tro di me. dopo che avevo sma
scherato 11 KUO opportunismo e la 
«un vigliaccheria. 

I.e bastonature continuarono per 
tuttn la notte, alternato con brevi 
periodi d'Interrogatoli-. finché a 
giorno fatto mi riportarono in cel
la non senza prima avermi legato 
strettamente le mani dietro la 
schiena con un» cordicella. Prima 
di lanciarmi mi ingiunsero di non 
sedermi a terra. Notai, allora che 

nella cella non c'era più nulla, ava-
vano portato via il letto non la
sciandomi neppure una coperto, 
uvevuno persino levato i vetri tan
to della finestra esterna quanto di 
quella «opra la porta. Il vento che 
In quel giorno soffiava forte circo
lava liberamente per la colla, ed 
io che Indossavo soltanto una ca
micetta estiva tutta lorda di «an
gue rappreso, soffrivo per il fred
do che mi entrava nelle ossa, 

Il colonnello Lenac 

Rimasi cosi ftno.u notte Inoltra
ta. Mi portarono soltanto una ga
vetta d'acqua. Verso le 22 mi con
dussero nell'ufficio degli Interroga
tori. Dopo avermi annunciato che 
«arci stato posto a confronto con 
gli altri due che si voleva far pas
sare per mici complici, ricomincia
rono le bastonature. Quella notto 
spezzarono due Uste di legno sulla 
mia schiena. Ormai le mie carni 
erano tulle nere dalla testa al pie
di. I manigoldi si dnvano il cam
bio, q umido uno di essi era stan
co di bnstonarml e di quando In 
quando sostavano in quella trista 

TRIONFO DEL FILM SOVIETICO A KARLOVY VARY 

Il Gran Premio del Festival 
al "Cavaliere della stella rossa» 

Il gran Premio della Pace al film cinese "Soldati d'acciaio,, - Diplomi 
d'onore a "La fanciulla dai capelli bianchi,, e "Non c'è pace tra gli ulivi 91 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KARLOVY VARY, luglio. 

E' terminato oggi il Festival Na
zionale di Karlovy Vary con I'au«-
gnazione dei premi. Il gran premio 
è stato assegnato al ~ Cavaliere 
della stella rotta * del regista so-
vietico Reisman. Il film del regi-
ita sovietico Loukov ha ricevuto 
il premio del lavoro, 

21 film cinese -Soldati d'acciaio» 
ha ricevuto il gran premio della 
pace. I premi per le lotte della li
bertà tono stati attegnati al film 
coreano «Giovani partigiani » e al 
film bulgaro » All'armi!». Un pre
mio per il progretto sociale e sta
to assegnato al film tedetco „ Il sud
dito* di Standte. Il premio dei 
partigiani della pace è sfato aste-
gnato al film polacco di Jori» Ivent 
wLa pace vincerà*. I diplomi stra
ordinari d'onore sono stati asse
gnati: al film cinese « La ragazza 
dai capelli - bianchi »; al film di 
Giuseppe De Santi» «Non c'è pace 
tra gli ulivi » e al film ungherese 
* Colonia del sottosuolo ». Il regi
sta Pietro Germi ha avuto un di
ploma per la regìa del film «Il 
cammino della speranza ». 

Successo di Oermi 
Qui a Karlovy Vary ti «ente 

veramente che se mai vi e stata 
una divisione artificiosa ed inuma
na, questa è la divisione che l'ideo
logia americana vuole imporre tra 
i popoli dei Paesi cosiddetti occi
dentali e quelli dell'Unione Sovie
tica, della Cina, delle democrazie 
popolari. L'artificiosità di questa 
frattura appare chiaramente quan
do si assiste alle manifestazioni di 
caldo entusiasmo e di fraternità 
che hanno accompagnato la pre
sentazione dei film realizzati nel
l'Europa occidentale dai più noti 
registi democratici. Questi uomini 
parlano un linguaggio comune a 
tutta l'umanità e non c'è bisogno 
di traduzione, ni di sottotitoli par
chi le storie da eiti raccontate ven
gono apprezzate nel loro giusto va
lore anche dagli uomini che han
no ormai altri problemi ed altri 
interessi. 

E* proprio il caso del film di 
Pietro Germi, «Il cammino della 
speranza > che e , sfato presentito 
Suscitando un commovente con
senso. Questa è una riunione di 
lavoro e non un'arida manife
stazione di snobismo, perciò la 
delegazione italiana al Festival 
arerà creduto necessario, preten
tando * Il cammino deffa speran

za » di introdurr» in maniera cri
tica l'accurata discussione che se
gue la proiezione di ogni film. 

Nel mettere in valore il grande 
talento di Pietro Germi e la gran
de carica di polemica sociale che 
inevitabilmente scaturisce dal film, 
noi avevamo sottolineato par il 
quallficatissimo pubblico di Karlo
vy Vary che il difetto del film è 
sostanzialmente un difetto ideolo
gico e che la posizione naturale 
della classe operaia italiana non è 
una posizione di fuga, come po
trebbe apparire, ma una posizione 
di lotta e che perciò appariva in
felice e giustapposta la soluzione 
prospettata da Germi che nasconde 
la verità nella illusoria speranza 
del domani che i lavoratori trove
ranno in Francia. 

Su questi temi si i sviluppata la 
discussione e il dibattito. Afa oc
corre dire innanzitutto che la di
scussione è stata quanto mai in
teressante proprio perchè il film di 
Germi, con i tuoi problemi ideo
logici ed estetici, ha ottenuto un 
grandissimo successo e la totalità 
dei consenti. 

Tornando in Italia, la delegazione 
italiana dovrà portare al giovane 
regista il saluto e le congratula
zioni di tutti gli ospiti del Festival. 

Le stesse discussioni e lo stesxo 
successo hanno accompagnato la 
proiezione del film francese di 
Louis Daquin « Padrone dopo Dìo ». 
IM delegazione francese, come già 

noi avevamo fatto per « Non c'è 
pace fra gli ulivi » di Giuseppe De 
Santi», aveva ampiamente iilustra-
to in una confervnza stampa le 
difficoltà estreme in cui ti dibat
tono i cineasti progressivi nei paesi 
americanizzati, le vattoie della pro
duzione capitalirtica » i'imposiibi-
lifd di realizzare film che abbiano 
direttamente ed esplicitamente un 
contenuto di lotta. 

Un fllni francese 
Ma ciò non toglie che il film di 

Louis Daquin voglia e sappia dire 
alcune verità molto importanti e 
pericolose; ne è prova il fatto che 
quest'opera, presentata con succes
so in Cecoslovacchia, era stata re
spinta dalla giuria del Festival di 
Cannes. 

€ Padrone dopo Dio » e la storia 
del comandante dt una nave mer
cantile francese, uomo corrotto e 
privo di scrupoli, che si trova un 
giorno a dover trasportare in Egit
to un carico di ebrei perseguitati 
dal nazismo. Ma le autorità egi
ziane respingono i diseredati im
ponendo loro il ritorno in Germa
nia. Il nostro comandante non è un 
santo, ma è pur sempre un uomo 
che conosce l'altissimo valore del
la solidarietà e perciò decìde di 
sbarcare clandestinamente gli ebrei 
in America, ma le autorità ame
ricane, come quelle eoiriane. ricac
ciano indietro la povera gente. 71 

KARLOVY VARY — Un* forte htqaadratara del film sovietico • 
minateli del Ponbe.ee », che ha> ner i tato U premio del lavoro 

u BIANCHEGGIA UNA VELA..., ALLO SPLENDORE 

Un film di alta poesia 
Dopo le quattro settimane di 

successo de La Giovane guardia un 
nuovo trionfo del cinema sovietico 
si prepara «Ilo Splendore, con il 
film presentato ieri sera. Biancheg
gia una vela di Vladimir Legoscm. 
Come i nostri lettori ben sanno il 
film narra un episodio della rivo
luzione russa del 1905, vista attra
verso le avventure di due ragazzi, 
un popolano e un fìjKo della bor
ghesia che il caso trascina nelle 
stesse vicende, facendoli parteci
pare entrambi all'insurrezione di 
Odessa, al fianco dei valorosi ma
rinai rivoluzionari. Un marinaio, 
Giukov, è fuggito dalla famosa co
razzata • Potiomkin », • benché in
seguito dalla polizia zarista, è t iu-
•eito a porsi in salvo; nelle gior
nate dell'insurrezione di Odessa è 
lui a guidare gli altri compagni 
alla rivolta, e proprio quando stan
no per mancare l e munizioni l'in
tervento dei due ragazzini (uno dei 
quali, Q borghese, trasporta a sua 

naUt earteBa dalla anse. 

la, bombe a mano • proiettili) per
mette di risolvere sia pure mo
mentaneamente la situazione. Tutti 
riescono a mettersi in salvo ma 
Giukov. l'eroico marinaio, è arre
stato; bisognerà di nuovo fare pia
ni per metterlo in salvo, anche 
stavolta con pieno successo, n ra
gazzo che già una volta l'aiutò e 
che trascinò alla sua causa anche 
l'altro (che ora per Io spavento è 
a casa ammalato), sarà di nuovo 
al suo fianco per aiutarlo a fug
gire; e per salvargli la vita un'ul
tima volta quando il suo feroce 
inseguitore, dall'alto d'una roccia a 
strapiombo sul mare, tenta di spa
ratati. Un tonfo, e il signore in 
paglietta e caduto in acqua; il ra
gazzo, che vigilava, ha sventato il 
suo piano, e il marinaio è salvo, 
pronto a tornare alla lotta. La bar
ca su cui egli s'allontana si fa pie 
cola all'orizzonte e solo la ' vela 
bianca spicca sull'azzurro del cielo 
e del mare. 

Cosi termina questo film ehe i 
più famosi uomial di aiMne, di 

tutto il mondo hanno definito un 
capolavoro, uno dei • pezzi • sto
rici della produzione mondiale, un 
film d'una semplicità e d'una uma
nità che raggiungono, nella loro 
alta poesia, un'epica grandezza. La 
recitazione di tutti gli attori, è co
me sempre nel cinema sovietico 
d'una esemplare accuratezza: e i 
due bambini addirittura stupefacen
ti. veri e spontanei, senza nulla del
la bravura dei «ragazzi prodigio* di 
Hollywood. Vicino alla bellezza 
narrativa e d'interpretazione del 
film c'è un altro elemento da sot
tolineare; il suo profondo valore 
d'educazione, il suo contenuto al
tamente morale e positivo e la sin
cera ricostruzione di avvenimenti 
visti nella realtà della loro storia e 
non attraverso le - • fumettizzazio-
n i . che siamo aoliti incontrarne 
sullo schermo. 

Insieme a Bianehepofe «ne reta 
è proiettato il documentario a co
lori Primo • Maggio a Mosco, nel 
quale rivive, nella festa del colore 
e delle canzoni popolari, la grande 
giornata dei lavoratori come 4 ce . 

lebrata nel Paese nel 
vivono liberi e felici. 

quale essi 

Vice 

Mtskj (MitenifiorMN 
. * fèsHfal à Venezia 
VEHEZIA, 2». — Il XIV Festi

val internazionale di mueica con
temporanea della Biennale di Ve
nezia verrà inaugurato al Teatro 
La Penice la sera del 5 settembre. 
con un concerto sinfonico dell'or
chestra del Teatro La Fenice. 

La aera dell'B settembre avrà luo
go la prima rappresentazione mon
diale dell'opera di Igor Strawinsky 
« The rake'a progress » eseguita dal
l'orchestra e* dal coro del Teatro 
alla Scala di Milano, diretti dal
l'autore. 

L'opera sarà replicata il 10 • Il 
13 settembre. Il 9 settembre l'or
chestra della Scala darà inoltre al
la Fenice un concerto sinfonico e 
corale. L'U settembre l'orchestra 
della HAI di Milano eseguirà in 
forma di oratorio l'opera «Attila» 
di Giuseppe Verdi. 

comandante si rivolge a Dio per 
consiglio, ma ottiene soltanto la vi
sita di un pastore americano con
formista e vile; perciò scaccia co
stui e proclamandosi padrone dopo 
Dio sulla sua nave, prende la de
cisione estrema: mette gli ebrei a 
bordo delle barche e fa vaufragare 
il vascello. E' il più grande sacri-
fido per un uomo di mare, ma 
cosi cento persone saranno salve 
dalia persecuzione e dalla morte. 

Da molto tempo il cinema fran
cese ci offriva questo genere di 
problematica: Quella dell'uomo di 
fronte alla tua coscirnwa ed alla 
divinità; i la tematica di • Giusti 
zia è fatta », il film di Cayatte che è 
stato anche presentato ed. e U 
senso di • Dio ha bisogno degli uo
mini » di Jean Delannot; ma men
tre. nel film di Del annoi la • sotu-
zione del dramma di Tommaso, il 
pescatore che si sostituisce al sa
cerdote, poteva, apparire soluzione 
conformistica o difensiva, nel film 
di Daquin l'impostazione nuova 
della questione é passata alle estre
me conseguenze: U marinaio ti so
stituisce alla divinità che ha fal
lito le speranze degli uomini e agi
sce e lotta non sul piano del mi
sticismo, ma tu quello ben più 
umano delle difficoltà materiali. 

Anche soltanto per quel che ri
guarda l'impostazione di un pro
blema di tipo esclusivamenUt sai-
etico, il film di Daquin offre una 
soluzione assai più avanzata e pre
cisa di quella di « Dio ha bitoono 
degli uomini •; ma * Padrone dopo 
Dio • ha un significato e un impe
gno ben maggiori, ha la forza ehe 
deriva dalla scelta di un tema par
ticolarmente vicino alla nostra re
cente esperienza: il tema della lot
ta contro il nazismo. E' varo che 
U problema del nazismo è qui limi
tato alla sola questione dell'anti
semitismo, ma è pur questa una 
grossa questione. E oggi, nel mo
mento in cui le armi americane 
nella nuova Wermacht tentano di 
far risorgere lo spettro di Hitler, 
i quanto mai opportuno un JUm 
che, ricordando le miserie del pas
sato, rtvoloa un accorato appello 
«Ila solidarietà umana. L'applauso 
che ha salutato il film ha fatto 
comprendere che qui, in Cecoslo 
vacchia, nel parse che tra i primi 
in Europa rubi l'esperienza nati 
sta, il messaggio di Daquin è ttato 
accolto con commossoli*. Il merito 
di ciò va in buona parte alla bella 
interpretazione del sanguigno e 
forte Pierre Braseeur. 

Abbiamo parlato con Lewis Da
quin. Egli è il migliore giudice 
del tuo film. Dopo avere accolto 
il grande successo decretatogli dal 
pubblico internazione le, ha detto 
che il tuo maggior rimpianto è 

ì quello di non veder presentati tul-
; lo schermo i film che vorrebbe 
i creare, ma che per ora gli è im 
[possibile realizzare. Questa pur
troppo è ta situazione dei cineasti 

j progressivi nel « libero Occidente » 
ed è questa la considerazione che 
viene spontanea ogni giorno che 
vediamo i film delle democrazie po
polari. E* questa la considerazione, 
per esempio, che nasce dalla visto
ne del film cinese « Aranti can
tando 9, un terzo film della serie 
presentata dalla Cina al Festival. 
E' issdubbio che il repista di questo 
film non ha subito alcuna limita
zione; egli ha potuto affrontare con 
ardore, entusiasmo e larghezza, ti 
problema del lavoro nelle fabbri
che e trarne tutte le cansidewio-
ni e le conclusioni utili al progres
so del tuo popolo. Il tema del la
voro nelle fabbriche diventa, con 
la presentazione di questo film, 
tempre più ti tema centrale cH que
sta rassegna, poiché e, evidente-
mente, it proMeme eentrale della 
costruzione del socialismo e dei co
munismo. Jfoi vediamo qui al cine
ma come abbiamo potuto cedere 
direttamente nella realtà cecoslo
vacca, che le questioni lefete al
l'aumento della norma, alVemtùa-
zione, alle scuole professionali, al 
miglioramento tecnico, tono le que
stioni centrali del lavoro comune. 

bisogna per rivolgermi dello do
mande. Talvolta mi coglieva il dub
bio che i miei carnefici fossero 
convinti dclln mia colpevolemi e 
cht.' In montatura fosse opera di 
Beltrum e I'otok, coadiuvati dal 
loro satelliti dot distretto di nule. 
doriti. Medizza. Bernlc od nitri in 
«ottordine. Perciò diedi le più am
pie spiegazioni sul come avevo 
paesnto 11 -periodo precedente- il 
mio arresto e particolarmente co
me avevo pnsanto II giorno In cui 
era avvenuto l'nseiiRslnio delle po
vere vittime dolle oscure manovre 
degli attenti di Tito, citando testi
monianze dolle oscure manovre de
gli agenti, per mezzo dcllp quali 
potevano eseguir ogni mio atto in 
quel periodo r particolarmente In 
quel giorno. In quelln notte non 
fui meofto a confronto con nessuno. 
Ln mnttlnn di poi mi riportarono 
in celln, senzn darmi nulla da mnn-
glare i* linciandomi legato come il 
giorno precedente. Ln terza notte. 
(icmprc verso le 22. mi riportarono 
in un ufficio accanto a quello dove 
avevo subito I precedenti interro
gatori. Ivi trovai, oltre ai soliti ma
nigoldi. un individuo a cui mal al 
adattava il vestito nero che Indovi
nava. . Aveva In capo un cappello 
nero a larghe tese, baffoni corti 
A prima vista non lo riconobbi, 
ma poi osservandolo meglio rav
visai le fnttezae del colonnollo Le
nac. capo dell'amministrazione Ju
goslava della Zona B. C'era pure 
11 famigerato Petek. Sedevano alla 
estremità In fondo della tavola. 

•-•;•.'. La l e s i onar '"•'-. 
I) capo della banda di'ngherrl 

domandò r,e persistevo ncll'affcrma-
re di non conoscere il Novak. 111-
Aposl che il nome mi era ignoto, 
non escludendo però the avrei po
tuto conoscere l'uomo di vista, co
me iin'inllnltà di altre persone con 
lo quali ero venuto a contatto per 
le ragioni stesse della mia attività. 
Introdussero allora un individuo di 
bassa «futura, tarchiato, rossiccio 
di capelli. F.rn In maniche di cami
cia ed Indossava un palo di panta
loni della difesa popolare, il capo
banda «li domandò se mi conosce
va ed il tizio, for«e scordando In 
lezione, rispose di no. Fissandolo 
con cipiglio severo, l'altro riprese: 
« Come non lo conosci? ». Allora 
l'Individuo senza alzare gli occhi 
rispose: « E' 11 compagno Poccecal ». 

E come «e recitasse 11 rosario ri
pete In lezione: che aveva avuto 

• I ' • . • '. i • • ' ' ? < ; 
. . . . •-. • ' - = < » • ; . . . . • ' ( . - . ' ' • ' • > • . » 

vo chiesto Informazioni sulla di* 
slocazlone della difesa popolare e 
lo Istruivo sul modo di procurarsi 
notizie varie riguardanti la stessa, 
arma, promettendogli premi in de 
naro. Aggiunse che 11 giorno 7 set
tembre mi aveva incontrato nel 
momento ln cui scendevo dalla cor
riera e gli avevo dato *e u l t ima; 
dLspoolzlonl sul tome egli doveva 
effettuare gli omicidi assieme al 
nichter. Dlsee di non esser venuto 
in casa del Morgan e di non estere 
mal stato a rasa mia. OH orditori 
dell'oscuro dramma volevano Intro* 
durre delle varianti. •' • ' 

VITTORIO POCCECAI 

Libertà In U. S. A. 
peri terroristi del «KKK» 

• I u* 

NEW YORK. 28 (Tclepreas). - * 
Mentre la polizia segreta ameri
cana (F.D.I.) si apprestava a per- ' 
qulslre le cnse e gli uffici e ad 
arrestare altri undici dirigenti co
munisti e progressisti degli Stati 
Uniti, l'organizzazione terroristica 
anti-negro del * Ku Klux Klan » 
(KKK), bruciava nella notte del 2S 
luglio 14 grandi croci — tradizio
nale e- ..lnlstro segnale del ' KKK 
per Imminenti e selvaggi attacchi 
— in quattro Stati del Sud degli 
Stati Uniti. Ricorrendo come Hitler 
alla maschera dell'anticomunismo) 

fier occultare le sue • mire reali,-
organizzazione KKK, gruppo ter*; 

rodata e semiufficiale che compie' 
ogni sorta di violenze contro i ne-*1 

«ri, gli ebrei, e i cattolici e i Par-' 
liti politici di minoranza, ha s n J

t 
nunzlato che questo '• incendio di , 
croci fa • parte della sua • nuova 
campagna contro II > « comunismo ». 
• Il Congresso americano per la. 

tutela del Diritti Civili (CRC) dì 
New York ha presentato la rlchle 
Bta che l'amministrazione Trumar» 
rinvìi a giudizio e faccia arrestar 
ogni membro o dirigente del KKhtj 
che abbia partecipato all'Incendiar 
dell. 14 croci negli Stati del Sudi 

« Questo gruppo terrorista — » N 
ferma il CRC — viene Incitato dai 
governo stesso a ricorrere alla for
za e alla violenza contro il popolo 
negro. 

La dichiarazione eonciude Invi* ' 
tando 1 sindacati e le organizzaci 
zionl popolari e democratiche adj 
unirsi per Invocare l'Incarcerazlo-J 
ne del capi del « Ku Klux Klan •] 
e la fine degli arresti di cittadini} 
americani per le idee ehe cesi prò* 
tessano. • . parecchi contatti con me. gli ave 
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RISATE PER TUTTI 

«<ceaaee avrai nntto éi abituarti al d ima deUtsImaUja, si 
mettere il vino in fresco » . 

(da « lei Paris ») 
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